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Montato pollcombustìbUe 

L'Enel ha già deciso: 
per la centrale userà 
carbone, olio o metano 
• • ROMA. L'Enel vuole la 
centrile di Montato di Castro 
pollcombustibile che possa 
utilizzare, cioè, carbone, olio 
o metano a seconda della di
sponibilità di questi prodotti 
sul mercato e, naturalmente 
del prezzo. La decisione del 
consiglio di amministrazione 
dell'Enel, presa dopo due 
giorni di vertice, dovrà ora es
sere convalidala dal governo. 
La potenza della centrale sari 
di 2100 chilowatt. La scelta 
dell'Enel sembra sia stata det
tata dal latto che II policom-
bustlblle, più del metano, 
consenta di utilizzare al me
glio le opere gli realizzate e di 
dare il massimo lavoro possi
bile ai circa 6000 operai, 

Immediate le reazioni alla 
decisione Enel. Per Quarto 
Ttrabacchinl, deputato del Pei 
•tutto deve essere discusso 
ora con le popolazioni della 
tona e con gli enti locali. L'al
to Lazio - ci ha detto a caldo il 
parlamentare - non è terra di 
conquista^ Quanto alla scelta 
del carbone, la decisione ap
pare per lo meno avventata te
nendo conto dell'impatto am
bientale di questo combustibi-
lea, La zona già la i conti col 
carbone nelle piccole, ma in
quinantissime centrali di Civi
tavecchia per le quali si chie
de da tempo la riconversione. 

Polemicissimi anche I ver
di. Gianni Mattioli e Massimo 
Scalia non hanno dubbi. 
•Centrale pollcombustibile si
gnifica sostanzialmente - co

me è noto - carbone a Mon
tata. Dunque un'altra decisio
ne errala: perchè carbone si
gnifica non solo migliala di 
tonnellate di inquinanti da ro
vesciare su una zona che vive 
di agricoltura pregiata e turi
smo e stante la direzione prin
cipale dei venti, sugli abitanti 
di Montano, ma anche stoc
caggi, traffico ferroviario, ce
neri e quantità enormi di ma
teriali di risulta da movimenta
re in una zona, per l'appunto 
turistica, salvata dall'avventu
ra nucleare*. Sembra quasi -
dicono i due parlamentari -
che una -volontà di rivincita 
nei confonti dei montatesi e 
del maremmani abbia dettato 
una scella cosi insensata e di
struttiva che noi avevamo 
scartato contestualmente al ri
fiuto del nucleare». 

Per I verdi il futuro e preve
dibile: 'opposizione della 
gente, testarda imposizione 
dello Stato e quando la razio
nalità finirà col prevalere ci 
saranno di nuovo centinaia di 
miliardi sprecati, gravi disagi e 
ulteriori incertezze per I lavo
ratori». 

L'appello è quindi alle forze 
politiche, che Insieme hanno 
condotto la lotta contro il nu
cleare, perchè trovino la loro 
uniti immediata nel fermare 
la scelta dell'Enel, tanto più 
che l'ulteriore ricorso al car
bone è materia del nuovo pia
no energetico tutt'ora in fase 
di messa a punto e che dovrà 
essere discusso e approvato 
dal Parlamento. ÙM.Ac. 

Iniziative per l'ambiente 
Un convegno ai Lincei 
Partono quest'anno 
due «golette verdi» 
M ROMA. L'Accademia dei 
Lincei ogni anno ha celebrato 
la giornata dell'ambiente che 
cade il 5 giugno. E sempre sta
to un appuntamento rispetta
to anche quando parlare di 
ambiente suonava elitario ed 
estroso. Col passare del tem
po la giornata dell'ambiente 
dei Lincei è stato un momento 
d'incontro sempre Importante 
equeliflcatlssimo, ma non più, 
per fortuna, unico, 

Per celebrare la giornata 
dell'ambiente, giunta alla sua 
quindicesima edizione, que
st'anno i Lincei hanno orga
nizzalo un convegno sul tema 
•Ambiente e atmosfera', ette 
ha visto sfilare I più bei nomi 
della scienza italiana, e che si 
concludere oggi con una tavo
la rotonda sugli "Aspetti di po
litica della ricerca», 

Tra I primi ad intervenire, 
Ieri mattina, il ministro del
l'Ambiente, Ruffolo ha sottoli
neato l'Importanza del tema 
«cello dal Lince) per la discus
sione ricordando l'urgenza di 
iniziative da prendere per 
fronteggiare una situazione 
ambientale, legata agli effetti 
dell'attività umana sul clima e 
sull'atmosfera, ogni giorno 
più grave. 

Le comunicazioni degli stu
diosi hanno fornito una serie 
di dati e Informazioni sugli in
quinanti atmosferici, sulla di
namica del bassi strati atmo
sferici, sull'effetto serra, sulla 
fascia d'ozono che si consu
ma ogni giorno di più. 

Contemporaneamente a 
Roma I giovani della Lega am
biente annunciavano il loro 
•viaggio scientifico» nei mari 
italiani. Il 15, infatti, partono 
le golette verdi 1988. Que
st'anno le Imbarcazioni sono, 
Infatti, due e (Ino al 16 agosto 

it circumnavigheranno le coste 
della penisola e, per la prima 
volta, della Sardegna e della 
Sicilia, 

Novecentocinquanta saran
no i prelievi che verranno fatti 
a bordo per valutare la qualità 
delle acque di balneazione 
italiane (350 soltanto In Sar
degna e in Sicilia). Cento I 
punti di campionamento per 
Individuare le tracce dei pesti
cidi alle foci'dei fiumi e del 
canali Irrigui. Duecentocin
quanta I rilevamenti per valu
tare l'Inquinamento industria
le, E inoltre verranno prelevati 
campioni di sabbia per stabili
re lo stato di salute delle prin
cipali spiagge. 

Una delle due golette, la 
•Grazie Carlotta», si avvarrà di 
un Impianto di pannelli foto
voltaici che le permetteranno 
autonomia di viaggio anche 
senza sole. La goletta verde è 
il primo esemplo al mondo di 
imbarcazione a propulsione 
solare. Nei due anni prece
denti le "barche, della Lega 
ambiente avevano fornito im
portanti dati sulla presenza di 
inquinamento chimico delle 
acque costiere e sull'apporto 
inquinante degli scarichi civili 
nelle acque di balneazione, 
fungendo da contraltare alle 
informazioni ministeriali. 

QMÀ.C. 

Grave incidente diplomatico 

Il governo di Lagos 
sequestra nave italiana 
ed effettua alcuni arresti 

Un aflare di miliardi 

Il materiale partiva da Pisa 
e, eludendo ogni controllo, 
finiva in una discarica di Koko 

«Riprendetevi le vostre scorie» 
La Nigeria accusa l'Italia 
«Riprendetevi le vostre scorie». L'invito perentorio 
viene dalia Nigeria ed è rivolto al nostro incaricato 
d'affari. Contemporaneamente il governo di Lagos 
ha ritirato il suo ambasciatore a Roma. Motivo: le 
duemila tonnellate di scorie tossiche e nocive «si
stemate» in una discarica illegale a Koko che stan
no creando una situazione a dir poco imbarazzante 
e hanno già provocato un incidente diplomatico. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA. La questione dei 
rifiuti altamente tossici stoc
cati di nascosto in un deposi
to a porto Koko, in Nigeria, 
rischia di rompere i rapporti 
diplomatici tra l'Italia e il pae
se africano. L'ambasciatore 
nigeriano è stato infatti richia
mato in patria, e ieri mattina è 
ripartito, mentre il nostro in
caricato d'affari, Gianfranco 
Colognati, è stato convocato 
al ministero degli Esteri nige
riano. L'invilo è stato perento
rio: riportate in Italia quelle 
scorie che clandestinamente 
ci avete rifilalo. E per dimo
strare che non scherza, la 
giunta militare di Lagos ha ieri 
sera disposto il sequestro di 
una nave italiana la «M.V. Pia

ve», ordinando al suo coman
dante di provvedere a portar 
via le scorie. Sono stati effet
tuati anche alcuni arresti, ma il 
portavoce del governo nige
riano non ha voluto rivelare 
l'identità dei reclusi. 

L'Italia è stata anche invita
ta a ritirare il suo incaricato 
d'affari CI nuovo ambasciato
re, Stefano Rastelli, è a Lagos, 
ma non ha ancora presentato 
ufficialmente le sue creden
ziali). 

Immediata la reazione della 
Farnesina che ha dato assicu
razioni alla Nigeria che il go
verno italiano sì adopererà «in 
uno spirito di massima colla
borazione, anche nell'indivi
duazione delle responsabili-

tà». Al ministero degli Esteri si 
sottolinea, comunque, che la 
vicenda è originata dall'inizia
tiva di un'impresa privata e 
non dovrebbe coinvolgere 
quindi le relazioni tra i due 
paesi. Fino a notte inoltrata, 
invece, la Farnesina non ha 
commentato la notizia del se
questro della nave e degli ar
resti effettuati a Lagos. Dal 
canto suo il portavoce dello 
Stato maggiore nigeriano, 
Ysufu Marnati, ha detto che gli 
arrestati saranno processati al 
più presto. 

La verità è che ci hanno 
colto con le mani nel sacco. E 
a denunciare il traffico clan
destino sono stati ì giornalisti 
nigeriani del «Guardian» ed il 
governo militare di Lagos ha 
immediatamente reagito, co
me abbiamo detto. 

Le scorie partono da Pisa. II 
primo carico di rifiuti tossici è 
salpato dalla darsena pisana 
nell'agosto '87. Un carico di 
260 tonnellate di residui di 
solventi, fanghi di lavanderia, 
residui di industrie farmaceu
tiche; il tutto estremamente 
tossico e inquinante. Nel di
cembre '87 una nave, sfuggita 
ai controlli dei tecnici della 
Provincia di Pisa, è salpata al
la volta della Nigeria con un 

carico di 800 tonnellate di pe
sticidi, diserbanti, fanghi vari, 
residui di processi di vernicia
tura, cromatura e lavaggi vari. 
Il carico era originanamente 
diretto verso la Romania, per 
essere riciclato dalla ditta chi
mica Kimika Ice, ma le autori
tà dì Bucarest avevano poi 
bloccato lo smaltimento. 
(Sembra in realtà che i rifiuti 
Unissero abbandonati in una 
miniera fuori uso). E cosi, du
rante la navigazione, la nave 
aveva cambiato rotta e si era 
diretta verso la Nigeria, dove 
ad attendere i rifiuti sarebbe 
stata la ditta Iruekpen Con-
struction company di Lagos. 

Si calcola che il volume 
d'affari del traffico di rifiuti in
dustriali tossici in partenza 
dalla darsena pisana si aggiri 
intorno ai 30 miliardi annui, 
spedizioniere è l'agente marit
timo Bonistalli. Da segnalare 
che un altro carico, prove
niente dalla Lombardia e in 
partenza sempre dalla darse
na pisana verso la Nuova Gui
nea, è stato bloccato dall'in
tervento del Comune e della 
Provincia di Pisa, venuti a co
noscenza del misfatto che si 
stava per compiere. Attual
mente si trovano nello scalo 

pisano circa tremila bidoni 
contenenti più di 900 tonnel
late di rifiuti tossici e nocivi. 

11 caso di Lagos è emblema
tico di una situazione gravissi
ma che disattende le normati
ve italiane e comunitarie in 
materia di rifiuti. E proprio 
partendo da questo che il 
gruppo parlamentare verde ha 
chiesto che la commissione 
Esteri della Camera ascolti, 
per una audizione, l'amba
sciatore italiano ìn Nigeria sul
la vicenda della discarica. Si 
vuole sapere come rifiuti tos
sici - si dice anche scorie nu
cleari, ma non è provato - ab
biano potuto essere trasferiti 
nello fiato africano. I parla
mentari chiedono inoltre di 
conoscere quali sono le azien
de italiane coinvolte nella vi
cenda. 

Produciamo scorie ma non 
sappiamo distruggerle. Ce lo 
insegna il caso della Zanoo-
bia, la nave attraccata ora al 
porto di Genova. Una interpel
lanza urgente del deputato 
comunista Chicco Testa ha 
chiesto ieri ai ministri della Sa
nità, della Protezione Civile e 
dell'Ambiente di intervenire 
subito per scaricare la nave (e 
affidare Io smaltimento a una 
ditta sicura). 

—~—"~—— Dopo lo scoppio dell'altra sera in provincia di Savona 

Sotto sequestro la .Agrimont, 
oggi i funerali dell'operaio ucciso 
Povera VaJbormida. Avvelenata dall'Acna di Cengio 
(Montedison), bollata ufficialmente come «zona ad 
alto rischio ambientale», solcata dal suo bellissimo 
fiume in agonia biologica, l'altra sera è stata squas
sata dall'esplosione dell'Agrimont di San Giuseppe 
di Cairo (Montedison). E questo pomeriggio, alle 
16, vedrà sfilare a Cosseria il corteo funebre per 
Piero Suffia, l'operaio ucciso dall'esplosione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • CAIRO MONTENOTTE (Sa
vona). La Agrimont, che pro
duce fertilù-zanti chimici, è 
ferma per i gravissimi danni; è 
anche sotto sequestro giudi
ziario, a dis|>osizione dei tec
nici e degli investigatori che 
dovranno accertare le cause e 
le responsabilità del disastro. 
La gente dì Cairo, e delle fra
zioni e dei comuni confinanti, 
comincia appena a tranquilliz
zarsi dopo lo shock notturno 
dello scoppio (avvertito in un 
raggio di 10 chilometri), dei 
vetri infranti in centinaia di fi
nestre, della nube tossica che 
si è levata a fungo verso il cie
lo; ma conta, allarmata, ì pe
sci morti che ieri hanno preso 
ad affiorare sulle sponde del 
Bormida. 

Cronaca di una tragedia 
schivata. Piera Suffia ha 50 an
ni, è celibe, abita a Cosseria 
località Rossi; fra meno di un 
anno andrà in pensione e gio
vedì sera prende servizio alle 
9 all'Agrimont, reparto «sìnte
si dell ammoniaca»; arriva e 
dà il cambio al fratello gemel

lo Emilio, che il suo turno lo 
finisce appunto alle 21. Con 
lui ci sono il capoturno Ar
mando Carlini e l'altro ope
raio Marino Bazzano. 

Alle 21.05 Piero Suffia si av
vicina al gruppo compressore 
e in quell'attimo esplode la 
colonna di reazione più vici
na, una delle sei colonne do
ve avviene la miscela fra azoto 
e idrogeno per la sintesi del
l'ammoniaca. La deflagrazio
ne è apocalittica, le fiamme 
dilagano nel capannone sven
trato e scoperchiato, si spri
giona altissima e densa una 
colonna di fumo, l'onda d'ur
to fracassa i vetri della vicina 
•Italiana Coke» e delle case di 
Cairo e oltre, con particolare 
violenza nelle zone a monte 
fino alla frazione di Bragno. 
La gente scende nelle strade 
terrorizzata; e c'è chi, cono
scendo la mappa della fabbri
ca, teme io scoppio dei serba
toi di ammoniaca, e allora ca
rica la famiglia in macchina e 
fugge verso Savona. 

Fortunatamente, invece, il 

Il «reparto-sintesi» della Agrimont sventrato dallo scoppio 

peggio della catastrofe si è già 
consumato. Il reparto «sintesi» 
è molto grande, ma è anche 
completamente automatizza
to, bastano giusto tre uomini 
per farlo funzionare; è pure 
isolato dagli altri corpi della 
fabbrica, e l'incendio, nono
stante la violenza dell'esplo
sione, resta circoscritto; ma i 
vigili dovranno lavorare lo 
stesso tutta la notte, per estin
guere i focolai e abbattere oli 
spezzoni pencolanti delle 
strutture devastate. 

Inutile, per fortuna, l'arrivo 
a sirene spiegate di decine di 
autoambulanze, anche da Al
tare e da Carcare. C'è da rac
cogliere e piangere un solo 
morto, quel Piero Suffia che si 

è trovato nell'occhio rovente 
del ciclone. Carlini e Bazzano. 
a parte lo shock tremendo e 
qualche escoriazione, vengo
no estratti incolumi dalle ma
cerie. 

Il consiglio di fabbrica si 
riunisce immediatamente, e la 
riunione si prolunga per l'inte
ra nottata. Ieri mattina assem
blea, nella fabbrica ferma; 
partecipano quasi tutti ì 270 
dipendenti e i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali. 
Si decide lo stato di agitazio
ne, e uno sciopero generale di 
categona per questo pomerig
gio, in concomitanza con i fu
nerali della vittima. 

I sindacati, inoltre, chiedo
no, e ottengono, un incontro 

immediato con ì responsabili 
del gruppo Agrimont: preten
dono garanzie sul futuro della 
fabbrica e non nascondono la 
preoccupazione che, alta luce 
di recenti discorsi di Gardini 
sull'opportunità di ridimensio
nare il settore fertilizzanti, 
Montedison possa utilizzare il 
sinistro come pretesto per un 
disimpegno liquidatorio. 

Forte, comunque, è la de
nuncia sui livelli di rischio. 
«L'offensiva padronale - scri
vono i comunisti della Valbor-
mida - ha prodotto un peggio
ramento delle condizioni di 
lavoro, e bisogna battersi con 
più forza per garantire al lavo
ratori dignità e sicurézza». 

Progetti 
«Verdi» per 
la regione 
a a BOLOGNA. La Giunta mo
nocolore comunista che go
verna la Regione Emilia-Ro
magna ha presentato ad una 
particolare sessione tematica 
del Consiglio i progetti .verdi» 
che andranno In cantiere en
tro il 1990, assieme ad una 
completa ricognizione sugli 
interventi fino ad oggi com
piuti. 

L'ambiente è stato assunto 
- dice un documento appro
vato da Pei, Psl, Psdi e De -
«come un dato strutturale per 
l'azione legislativa, di pro
grammazione, dì intervento, e 
come fattore di nuove possiti 
liti di occupazione e di svilup
po economico e civile». 

Le risorse verranno indiriz
zate soprattutto in quattro di
rezioni: la difesa del suolo, le 
attività estrattive, la tutela del
l'aria, il risanamento dell'ac
qua. Forte di questo «ampio e 
qualificato sostegno del Con
siglio - ha dettoli presidente 
della Regione, Luciano Guer-
zoni -, la Giunta si impegnerà 
con sempre maggiore deter
minazione sui temi del risana
mento del Po e dell'Adriati
co». 

Nella relazione al Consi-

6Ilo, l'assessore all'Ambiente, 
iiuseppe Gavioli, ha lamenta

to che in generale In Italia non 
si sia riusciti a superare il pri
mo stadio della politica am
bientale, quello degli inter
venti «curativi» trascurando 
completamente la prevenzio
ne. L'Emilia-Romagna cerca 
di superare questo handicap 
con due strumenti di pro
grammazione a cui attribuisce 
grande importanza: il piano 
territoriale e il piano paesisti-

Marghera 
Raccolte 
firme 
su centrali 
• s VENEZIA 11 comitato pro
motore della petizione popo
lare per l'immediata metaniz
zazione della centrale termoe
lettrica dell'Enel a Fusine e 
per la revisione dell'intero as
setto delle produzioni energe
tiche del polo industriale di 
Porto Marghera ha concluso 
la raccolta delle firme avviata 
alcuni mesi or sono dalla Lega 
per l'ambiente, dal Wwf, dal
l'Associazione radicale per 
l'informazione, dalla Fgs, 
Fgci, Lista verde, Dp, Pri, Psi, 
Pei, Cgil.Ciste Ull. 

Gii obiettivi della petizione 
sono, come si è detto, l'imme
diata metanizzazione della 
centrale Enel; investimenti 
per differenziare le fonti, ri
sparmiare energia, utilizzare il 
carbone ma con impatto am
bientale almeno pari a quello 
del metano; razionalizzazione 
energetica del polo di Porto 
Marghera. Il comitato è stato 
ricevuto ieri dal sindaco di Ve
nezia Cesellati e da una dele
gazione della giunta comuna
le. Al sindaco è stata conse
gnata la copia originale dei 
moduli con le migliala di firme 
raccolte. 

Nel pomeriggio di ieri nel 
centro civico di piazza Ferret
to di Mestre si è svolto un in
contro popolare sul tema 
•Aria pulita, energia pulita», 
durante il quale i stato trac
ciato un bilancio dell'iniziati
va e proposte ulteriori fasi di 
intervento. 

Taranto 

Seminario 
MD 
su ambiente 
•za BARI. «Non vogliamo as- i 
solidamente avviare una "via 
giudiziaria per l'ecologia", né 
tantomeno dichiarare 
un'"emergenza ecologica" 
(anche se, dato il degrado, ne 
esistono tutti i presupposto. 
Vogliamo confermare anche 
nell'attività della tutela del
l'ambiente il nostro ruolo di 
garanti della legalità». Cosi il 
giudice Alberto Maritati, re
sponsabile per l'ambiente 
dell'esecutivo di Magistratura 
democratica ha presentato, 
durante un Incontro con gior
nalisti, il seminario che la cor
rente ha promosso a Taranto 
per il 17,18 e 19 giugno pros
simi, sul tema «L'inqulnamen-
to delle acque - L'inquina
mento atmosferico nei centri 
urbani». All'iniziativa - che si 
terrì presso la scuola di for
mazione sindacale del Mezzo
giorno della Cisl ed è patroci
nata dall'assessorato alla Cul
tura della Regione Puglia -
parteciperanno il pretore di 
Roma Gianfranco Amendola, 
il giudice di Cassazione Ame
deo Postiglione, il pretore di 
Milano Sergio D'Angelo e due 
tecnici di Istituti di ricerca. «Le 
tre confederazioni sindacali -
ha aggiunto MAritatl - ci han
no comunicato che interver-
rano con la relazione di un 
esponente nazionale». L'Inte
resse della Regione Puglia al 
seminario è stato testimoniato 
dal dottor D'Alesio («ci spa
venta aver scoperto che la Pu
glia contribuisce per un deci
mo, con le proprie industrie, 
all'inquinamento nazionale»). 

Piacenza 
Convegno 
sui grandi 
fiumi 
• • PIACENZA. 1 rappresen
tanti di ventlsel amministra
zioni provinciali stanno met
tendo in comune da ieri a Pia
cenza, nel corso di un conve
gno che si concluderà oggi, I 
problemi dei loro fiumi: il Po, 
l'Adige, l'Arno ed il Tevere 
per coordinare gli studi e tro
vare soluzioni sia dal punto di 
vista ecologico, sia per la sicu
rezza, sia per l'economia. 
Hanno sotto gli occhi, come 
hanno ricordato il promotore 
del convegno Franco (tena
glia, presidente dell'ammini
strazione provinciale di Pia
cenza, e Gianni Usvaldi del
l'associazione amici del Po, 
l'esperienza del Tamigi che, 
quando era gestito da due
centotrenta enti restava inqui-
nato e da quando, quindici 
anni fa è stato affidato ad un 
unico ente, ha avuto un prodi
gioso risanamento. Umberto 
Brasca, presidente dell'Unio
ne delle Province d'Italia, ha 
sostenuto che i problemi della 
tutela e del buon uso del terri
torio e dei grandi fiumi hanno 
ormai nel nostro paese una 
gravità tale da richiedere in
terventi immediati per non 
compromettere le condizioni 
di vita di intere popolazioni e 
per non bloccare le speranze 
di un futuro più vivibile. Ha 
sostenuto che l'attuale assetto 
istituzionale è, a queato ri
guardo, del tutto inadeguato e 
per II governo dei fiumi occor
re un grande sistema di auto
nomia regionali coordinate 
tra loro e con le amministra
zioni provinciali. 

Moto Guzzi 
Un Lusso che ti Puoi 

kritik 

Il piacere del lusso, di scoprire che libertà è uscire 
dal guscio, montare una Guzzi e affrontare la strada. 

La Guzzi, animale italiano dai muscoli agili e 
scattanti, ama i dolci pendìi e le morbide curve delle 

nostre colline. Perchè il cuore di una Guzzi ha un 
ritmo antico, selvaggio, che palpita sicuro, 

assecondando, docile ed elegante, la tua corsa, il tuo 
desiderio inesauribile di viaggio. La natura a 360 italiano che il mondo invidia. 

gradi: Moto Guzzi è anche questo, l'emozione di un 
bel panorama, sapersi fermare per godere di un'alba 
od ascoltare insieme il respiro potente del mare. 
Moto Guzzi è un lusso, è il lusso della fedeltà, 
di una compagna incapace di tradirti, che non 
ti abbandona mai, in nessuna occasione. È un lusso 
che oggi ti puoi permettere, è la nuova conquista 
della tua libertà. 

l'Unità 
Sabato 
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